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Introduzione

Caro Lettore, gentile Lettrice, 
ogni anno, dal 2008, raccogliamo in una pubblicazione le nostre informazio-
ni sullo stato dell’Opinione Pubblica, grazie al contributo dei nostri ricerca-
tori e dei Leader che abbiamo la fortuna di incontrare.

Eccoci quindi a festeggiare insieme a Te l’arrivo di un nuovo decennio 
con un’edizione speciale de “L’Opinione degli Italiani”, in cui tracciamo un 
bilancio della storia italiana del primo “ventennio” degli anni Duemila, letta 
attraverso il sentimento dell’Opinione.

Ma non finisce qui! Abbiamo chiesto a 11 Leader del Paese di raccontarci 
i prossimi 10 anni, descrivendo l’Italia del 2030 attraverso la costruzione di 
un’ucronìa futuribile collettiva. 

Ti consegniamo quindi, caro Lettore e gentile Lettrice, un racconto del 
recente passato e uno scenario dell’avvenire del Paese, ricordando sempre 
che, per quanto probabile sia una visione del futuro, “nulla è scritto” che non 
sia Tu stesso a scrivere.

Tuoi
Nicola Piepoli e Livio Gigliuto

P.S. Con l’occasione ringraziamo Simona Colarizi per averci concesso 
ancora una volta l’uso del suo meraviglioso titolo L’Opinione degli Italiani, 
in cui descrive il primo episodio di studio dell’Opinione Pubblica in Italia 
durante gli anni Trenta dello scorso secolo.
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1. L’opinione degli italiani dal 2008 al 2018
a cura di Monia Abruzzo

Quello compreso tra il 2008 e il 2018 è stato un periodo simbolico, par-
ticolarmente vivace per l’opinione pubblica italiana, che ha visto succeder-
si fasi politiche ed economiche radicalmente diverse tra loro: dagli ultimi 
atti della seconda Repubblica, rappresentata dal terzo Governo guidato dal 
fondatore di Forza Italia Silvio Berlusconi, protagonista e per certi versi ar-
chetipo della politica italiana dagli anni Novanta al primo decennio degli 
anni Duemila e tutt’ora tra i Leader più influenti del Paese, si è passati alla 
rapida crescita del Movimento 5 Stelle, che dopo anni di opposizione e forti 
consensi elettorali è riuscito a raggiungere la guida del Paese nel 2018, con 
la nascita del Governo guidato da Giuseppe Conte, presentatosi come avvo-
cato degli italiani e docente universitario, esito dell’accordo politico tra i 
pentastellati e la nuova Lega (che intanto aveva cancellato la parola “Nord” 
dal proprio nome) guidata da Matteo Salvini. Tra questi due “estremi”, il 
governo tecnico guidato da Mario Monti, quello successivo di Enrico Letta, 
che aveva in precedenza raccolto attorno a sé migliaia di cervelli italiani 
con la sua scuola “Vedrò”, quello dei “mille giorni” di Matteo Renzi, l’en-
fant prodige della politica italiana che aveva portato il Partito Democratico 
a superare quota 40%, seguito da quello della “forza calma”, Paolo Gentilo-
ni. Consapevoli del fatto che, nel mercato come nell’opinione, nello studio 
dei prodotti di largo consumo come nel racconto della carriera politica di 
un Leader, il miglior strumento per una lucida lettura dei fenomeni sono i 
trend, di medio e lungo periodo, nei paragrafi che seguono vi proporremo le 
nostre analisi sulle tendenze che, nel corso dei 10 anni compresi tra il 2008 
e il 2018, hanno coinvolto gli elementi cardine della vita dello Stato: la con-
dizione economica, la top 5 degli eventi che hanno colpito maggiormente 
l’opinione ogni anno, la fiducia nelle Istituzioni, quella nei Presidenti della 
Repubblica, nei Governi che si sono succeduti e nei relativi Presidenti del 
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Consiglio e Ministri, nei Leader politici, così come rilevato settimanalmente 
tramite il nostro “Tableau de Bord”1. 

1.1. La fiducia nelle Istituzioni

di Monia Abruzzo

In generale, tutte le principali Istituzioni del Paese, pur mantenendo so-
stanzialmente una buona immagine presso l’Opinione, hanno subìto una lie-
ve flessione in termini di fiducia nel corso degli ultimi 10 anni. Una generale 
decrescita di fiducia nel concetto di autorità che, pur non risparmiando nes-
suno, tende a essere più debole verso le Istituzioni che, archetipicamente, si 
adoperano quotidianamente per la salvaguardia della collettività e la tutela e 
l’applicazione della legge: Forze dell’ordine e Magistratura. 

Partiamo allora proprio dalle Forze dell’ordine. I nostri concittadini, nel 
corso del decennio oggetto di studio, hanno sempre posto in cima alla propria 
graduatoria i tutori dell’ordine. Un’attenzione che raggiungeva quota 83% 
nel 2008 e che ha toccato lo zenit nel 2011, anno in cui quasi 9 italiani su 10 
avevano un rilevante grado di fiducia nei confronti della forza pubblica. 

Da quel momento, le oscillazioni dell’Opinione sono state più accentuate: 
il maggior punto di flessione (74% dei consensi) è stato toccato nel 2017, 
mentre nel 2018 la fiducia è tornata a crescere di 4 punti rispetto all’anno 
precedente, toccando quota 78%. 

Per quanto riguarda la Magistratura, pur essendo spesso coinvolta nella 
dialettica politica italiana, ha mantenuto costante il proprio livello di appro-
vazione da parte dell’Opinione, e in ragione di questo ha scalato molte posi-
zioni, conquistando la medaglia d’argento proprio nel 2018. 

Occupa il terzo gradino del podio, in flessione lievemente più marcata, la 
Chiesa Cattolica, che sembra non raccogliere la totalità dei benefici dell’in-
tensa attività di Papa Francesco, verso il quale i consensi sono sempre molto 
elevati. 

Nella percezione degli italiani, la Chiesa Cattolica e il Pontefice non sono 
figure pienamente sovrapposte: al crescere della fiducia dell’uno non segue 
una crescita proporzionale nell’altra. Non è stato sempre così. È interessan-

1  Il “Tableau de Bord” consiste in una rilevazione settimanale CATI-CAWI compiuta 
ogni lunedì sugli avvenimenti della settimana precedente, su un campione di 500 italiani 
(25.000 interviste l’anno). rappresentativo della popolazione italiana adulta e stratificato per 
sesso, GRG e Ampiezza Centri nel rispetto del codice deontologico ASSIRM ed ESOMAR.
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te osservare, infatti, come tra il 2013 e il 2014, primi anni di pontificato di 
Papa Francesco, la sua figura abbia inciso positivamente sui consensi della 
Chiesa, contribuendo a una crescita di 3 (nel 2013) e di 4 (nel 2014) punti 
percentuali.

Al netto di questa dinamica interna all’Opinione, la Chiesa Cattolica apre 
il decennale 2008-2018 in seconda posizione tra le Istituzioni verso le quali il 
Paese mostra più fiducia, e lo chiude ancora sul podio, pur in terza posizione, 
raccogliendo il consenso di quasi un italiano su due.

Come intuibile dai numeri, è l’Europa l’istituzione che ha subìto maggio-
ri scossoni di consenso nel corso degli ultimi 10 anni. Pur confermandosi fa-
vorevoli alla permanenza dell’Italia in quella Comunità Europea della quale 
è membro fondatore, come scopriremo più avanti all’interno di questo volu-
me, gli italiani hanno sempre meno fiducia verso il Parlamento europeo, che 
considerano necessario ma non efficace, e che ha perso 24 punti di consenso 
dal 2008, anno in cui, è bene ricordarlo, 6 italiani su 10 avevano fiducia in 
Bruxelles: un livello di consenso elevato, vicino a quello della Magistratura. 

In ogni caso, negli ultimi due anni è da registrare una decisa inversione 
di tendenza, nonostante la proliferazione di movimenti politici orientati a 
contestare l’operato delle Istituzioni europee: tra il 2016 e il 2018 il delta 
positivo è infatti di 6 punti percentuali. Anni difficili sul piano dei consensi 
anche per la Banca d’Italia, che in 10 anni è passata da un tasso di fiducia del 
57% all’attuale 37%.

Hanno vissuto fasi alterne, ma adesso registrano una marginale crescita 
di consensi, le sigle sindacali. I rappresentanti dei lavoratori hanno iniziato 
il decennio 2008-2018 da fanalino di coda e adesso sono in penultima posi-
zione, pur avendo anche loro perso consenso. Partiti da quota 39%, hanno 
toccato il punto più basso (23%) nel 2016, in coincidenza con il difficile 
dialogo con il Governo guidato da Matteo Renzi, per poi recuperare fiato (10 
punti percentuali) negli ultimi due anni e tornare adesso a quota 33%. Un 
“rimbalzo di opinione” molto significativo.

Ma il calo più marcato nei consensi è quello nei confronti del Parlamen-
to italiano, che parte in penultima e chiude in ultima posizione il decennio 
preso in esame. 

Se consideriamo che nel 2008 più della metà dell’Opinione sosteneva 
l’azione dei suoi rappresentanti in Parlamento e che dal 2014 a ora a farlo, 
costantemente, non è neanche un cittadino su quattro, si tratta di una flessio-
ne di 29 punti percentuali che testimonia la disaffezione e la perdita di fiducia 
dei cittadini nei confronti della politica. 

Dagli italiani, però, arrivano anche segnali di vitalità positiva: nel 2014, 
per esempio, la fiducia verso il Parlamento aveva raggiunto quota 29%, con 
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una crescita repentina di 5 punti percentuali, coincisa anche con l’ascesa al 
potere di Matteo Renzi, la cui traiettoria di consenso, come vedremo, è stata 
particolarmente rapida sia nella fase ascendente sia in quella discendente.

Fig. 1 – La fiducia nelle Istituzioni dal 2008 al 2018

Fonte: Istituto Piepoli – Tableau de Bord (i valori sono dati dalle medie di tutte le rilevazioni 
effettuate ogni anno)

1.2. Il sentimento degli italiani sulla crisi economica 

di Monia Abruzzo

Gli ultimi 10 anni sono stati, per molti italiani e più in generale per il 
mondo occidentale, segnati dalla crisi economica, conseguenza della grande 
recessione nata negli Stati Uniti nel 2007, le cui conseguenze hanno coinvol-
to l’intera economia mondiale e sono state particolarmente importanti anche 
negli anni successivi. 

Istituto Piepoli monitora costantemente, ogni settimana da più di 30 anni, 
l’andamento della percezione della situazione economica italiana. Quanti 
italiani si sono detti, dal 2008 al 2018, preoccupati dalla crisi economica? 
Tra gli italiani è prevalso un sentimento di cauta fiducia nei confronti della 
capacità di resilienza del nostro Paese. I nostri concittadini sembra abbiano 
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sposato il principio per cui “se vuoi cambiare una condizione il primo passo 
per farlo è accettarla”. 

Il punto più alto di sentimento negativo rispetto all’andamento econo-
mico del Paese è stato proprio il 2008, epicentro del terremoto finanziario 
che ha scosso l’Italia come il resto del pianeta. A quell’epoca, 1 italiano su 5 
mostrava forti timori rispetto alla crisi. Una percentuale molto alta che negli 
anni successivi ha vissuto forti oscillazioni, e che ora sembra essersi assesta-
ta su proporzioni significativamente minori.

Dopo la forte flessione del 2009, in cui solo il 5% degli italiani indicava 
come proprio primo pensiero la crisi economica, l’Opinione ha evidenziato 
una crescente preoccupazione per le condizioni finanziarie del Paese, ag-
giungendo nel 2012 un secondo momento di apice (13%) a questo trend.

Dopo questa seconda soglia di forte attenzione, gli italiani hanno avviato 
nuovamente una lenta diminuzione del peso attribuito alla crisi, che iniziava, 
lentamente, a ridurre i propri effetti. 

Si è trattato di un calo meno drastico rispetto a quello registrato nel 2009, 
ma capace di ridurre ogni anno, lentamente e costantemente, il timore verso 
la crisi economica. Nel 2016, solo il 6% degli italiani dichiarava di conside-
rare la crisi economica come l’elemento centrale dei propri timori. Un dato 
che resterà stabile fino al 2018.

Fig. 2 – La percezione dell’andamento della crisi economica in Italia dal 2008 al 
2018

Fonte: Istituto Piepoli – Tableau de Bord (i valori sono dati dalle medie di tutte le rilevazioni 
effettuate ogni anno)
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1.3. La fiducia nei Presidenti della Repubblica

di Monia Abruzzo

La “curva della fiducia” nei Presidenti della Repubblica è spesso stret-
tamente correlata alla complessità della vita del Paese. Nell’alternanza di 
fasi di stabilità e instabilità della politica italiana, infatti, il Presidente della 
Repubblica svolge una funzione da “Re democratico”, a volte punto di rife-
rimento silenzioso, altre protagonista diretto del cambiamento.

Tra il 2008 e il 2018 l’Italia ha conosciuto due Presidenti della Repubbli-
ca. Il primo, Giorgio Napolitano, era stato eletto per la prima volta Presidente 
nel 2006, raccogliendo l’eredità da Carlo Azeglio Ciampi, che ha attratto 
livelli elevati di consenso nel corso del proprio mandato, creando un legame 
per certi versi unico con il Paese, che in lui distingueva una forma insieme 
incoraggiante e autorevole. 

Ad aver tratto giovamento da questo stretto legame del Presidente Ciampi 
con l’Opinione è stata l’Istituzione stessa della Presidenza della Repubblica, 
al punto che anche il suo successore, Giorgio Napolitano, ha avviato il proprio 
primo mandato con il “vento in poppa”, come è evidente anche dai numeri: 
all’inizio del decennio preso in esame, infatti, 3 italiani su 4 avevano fiducia 
nel Presidente Napolitano. Una cifra destinata ancora a crescere fino al 2011. 

Sono anni burrascosi per la politica italiana, e Giorgio Napolitano viene 
percepito dai protagonisti della politica come unico porto sicuro in un mare 
agitato. 

Qualcosa inizia a mutare nel sentimento dell’Opinione nel 2011, anno in 
cui, anche a causa della crisi del Governo Berlusconi e del conferimento del
l’incarico di formare un nuovo esecutivo al neo Senatore a vita Mario Monti, 
la figura di Giorgio Napolitano inizia a divergere, nella mente degli italiani, 
da quella, meno interventista, del suo predecessore Ciampi.

Il trend di fiducia nei confronti del Presidente Napolitano, pur mantenendosi 
su livelli elevati, inizia una percettibile fase discendente che lo porterà, dal
l’89% del 2011 all’80% dell’anno successivo, fino al 73% del 2013, anno in cui, 
il 20 aprile, gli viene richiesto da un largo schieramento parlamentare di svol-
gere un secondo mandato da Presidente, primo nella storia della Repubblica.

Nel 2015, anno in cui Giorgio Napolitano rassegna le dimissioni, ha il 
consenso del 60% degli italiani. 

Il suo successore è Sergio Mattarella, eletto il 3 febbraio 2015, che costrui
sce immediatamente un rapporto positivo con l’opinione pubblica, che di lui 
apprezza la sobria decisione con la quale guida il Paese attraverso un’altra 
fase di forti cambiamenti politici. 
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Al contrario del suo predecessore, Sergio Mattarella vive la propria po-
sizione più da “arbitro” che da “protagonista” dei cambiamenti politici del 
Paese, e questa scelta sembra incidere anche sul trend di fiducia degli italiani 
nei suoi confronti, decisamente più stabile di quello del suo predecessore. 

Il Presidente Mattarella, infatti, cura fino al 2018 due delicate fasi politi-
che: la prima, che abbiamo approfondito qualche pagina fa, conseguente al 
referendum costituzionale del 2016, ha portato alla fine del Governo guidato 
da Matteo Renzi e all’avvio dell’esperienza di Paolo Gentiloni da Premier; la 
seconda, conseguente alle elezioni politiche del 2018, porterà alla nascita del 
Governo Conte. Se al momento della sua elezione il Presidente Mattarella 
raccoglie il sostegno di due italiani su tre, l’anno successivo il suo consenso 
subisce una leggera emorragia, attestandosi al 60%. 

Dopo un’ulteriore lievissima flessione del 2017, gli italiani sembrano ap-
prezzare e premiare con una non marginale crescita dei consensi la capacità 
di Sergio Mattarella di gestire con saggezza e riconosciuta imparzialità il 
complesso Parlamento emerso dalle elezioni del 4 marzo 2018. 

Alla fine del 2018, il consenso nei confronti del dodicesimo Presidente 
della Repubblica italiana Sergio Mattarella sarà infatti cresciuto di 4 punti 
percentuali, toccando quota 62%.

Fig. 3 – Trend di fiducia in Giorgio Napolitano (dati in %)

Fonte: Istituto Piepoli – Tableau de Bord
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